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Scoppia una 
bomba prima 
dell'arrivo 
del Papa 

Una bomba è esplosa nello stadio nazionale di Karachi 
venti minuti prima dell'arrivo del Papa. Un uomo è 
morlo, e ci sono due feriti. L'ordigno era stato collo­
calo sotto una scaletta nel settore riservato ai diplo­
matici e alle autorità. Giovanni Paulo II ha voluto ugual­
mente celebrare la messa, così come era previsto, nel 
grande stadio della capitale paksitana, prima tappa del 
suo lungo viaggio in estremo oriente. 

A PAG. 15 

Berlinguer ripropone la necessità della svolta 

Riportare in primo piano 
rondi temi del paese 

Porre fine al non governo 
Le priorità: terremoto, lotte operaie, terrorismo - La nostra proposta politica e il rin­
novamento dei partiti - Replica sui problema democrazia sindacale e pariteticità 

Dal nostro inviato 

VARESE — T Sessanta anni de! PCI sono stati ricordati dal compagno Enrico Berlinguer con un discorso al Palazzetto 
dello Sport di Masnago, ieri >era. Crescono, ha detto, i problemi irrisolti e i mali che affliggono l'Italia, e ognuno di 
questi problemi fa emergere e sollecita proposte e iniziative del nostro partito, tanto più necessario di fronte alle insuf­
ficienze e alle inerzie del governo. Di questi problemi. Berl inguer ne ha trattati tre fra i più « pressanti »: il terremoto. 
il terrorismo, le lotte operaie: e su questo sfondo è tornato a esplicare i motivi e aìi obiettivi della nostra proposta po­
litica di governo anche alla luce delle dichiarazioni dell'on. Yisentini. e ha replicato alle reazioni suscitate dal suo di-
^ _ _ _ _ _ _ scorso di Torino in tema 

di autonomia, rafforzamento 

E' scandaloso 
chiedere più 
democrazia 
nel sindacato ? 

Sembra, leggendo certe dichiarazioni 
anche di dirigenti sindacali e certi com­
menti di giornale, che a Torino sia 
scoppiato un nuora scandalo. Questa 
imita i comunisti, con Berlinguer m 
prima persona, avrebbero osato riflet­
tere sul sindacato, e indicare anche 
una via di uscita al « malessere •». alla 
crisi rhp attraversa il movimento de: 
lavoratori Ma scherziamo? Davvero 
qualcuno pensa clic un partito come 
il nostro che ha nelle sue file una par-
>c grande del incido del lavoro, non 
nhbia il dovere .• il diritto di intere.-
sarsi dei problemi sindacali e di espii 
mere ad alta voce la propria opinione? 
A noi spetterebbe solo di parlare dei 
sindacati polaccìii e non di quelli ita 
liani.' Dovremmo assistere inèrti e si­
lenziosi a certi fenomeni di disgrega­
zione che appaiono evidenti agli occhi 
di tutti? 

Stia calmo Beivevuto: non ci sono 
e intoc.obiti » :> T i.L*r.<:o in questa 
società. Darebbero sajyerlo coloro che 
parlano oggi di « inammissibili interfe­
renze*, come se ci fossero dei com­
partimenti s'ami, delle caselle in cui 
inserire i -.tarliti e delle altre in cui 
inserire i sindacati. Molti che c-ggi si 
agitano sono, infatti, gli stessi che non 
hanno perso occasione — ad esempio 
durante ìa dura e difficile prova del 
l'unità nazionale — per attaccare con 
violenza la politica dei :omunisti: e 
non le loro idee sul .sindacato ma la 
loro politica generale, le loro scelte in 
Parlamento. E tutto ciò in nome dei 
fa'to che non esistono, appunto. * "om-
paramenti stagni *. Sé noi abbiamo 
contestato questo diruto, pur replicali 
do nel merito. Cosi come no,i conte-
st-Ttw il diritto di quei dirigenti del 
PS! che da qualche tempo vanno prò 
po-.endo una trasformazione radicale 
del sindacato italiano da sindacato di 
'otta a sindacato istituzione. Avete mai 
sentito Benvenuto protestare contio le 
interferenze di Martelli? 

Attenzione. Anche l'ipocrisia ha un 
'imitc. 1 lavoratori non capiscono per­
che coloro che profetano con più in-
diqnaz'nnc contro Berlinguer che non 
rispetterebbe l'autonomia del sindacato 
sono vroprio coloro che nella pratica 
resistono a organizzare una seria ri­
sposta sindacale anche contro il go 
verno quando esso non rispetta qli 
impegni presi; ad esempio sulla 
rovinane delle aliquote fiscali che 
taglieggiano te buste paga o sul 

Bruno Ugolini 
(Segue in ult ima psgina) 

Nervosismo 
e polemiche 
per le tesi 
di Visentini 
){()\I \ _ Il pre-idente «Ivi Parlilo 
rei«ihhlicatin Briniti \ i-entiiii ILI l'ol­
ialo t-oii l'etichetta del « non jioicrnn » 
il -i-teina dei rapporti politici -u cui 
-i rei::: e malamente Korlani. ed ha colto 
I"occa;ione per preci-are e rilanciare 
I.i propria proposta. .Nello *tc«»o «--allo 
momento, >ono .-tate «liffii-o indi-ere­
zioni -ni Comitato centrale «ociali-la 
di domani dalle «piali ri-ulta che Bel­
lino Cra\i sarebbe inlen/ionato a pro­
p o n e una riforma del *i»lema eletto­
rale proporzionale (ili co-a «i ti atta 
con e*atiez/.j? Rispondendo a d i inter­
rogativi di molti, e alle prime pole­
miche. la segreteria «ociali-ia ha pre-
ci*jto ieri sera di voler mettere si in 
discussione i meccani-mi elettorali ita­
liani, tua di non \oier proporre per 
il noMro paese quello « sbarramento 
elettorale T> del cinque per cento che 
nella Germania occidentale ha e-clu-o 
dal Parlamento i parliti minori ) , L" 
e l idente che bastano questi due nuo\ i 
clementi a far venire ancor più allo 
scoperto qual è lo slato di cose nella 
maggioranza di governo. Non si tratta 
più soltanto ili un di-agio generico. 
Molte rose vengono uiesse in di-ous-
sione dall ' interno stesso «lei quadripar­
tito. e ben al di là delia sopravvi­
venza del governo attuale. 

I.o provano anche le reazioni Mi-ci­
tate dall 'ul t imo «liscor-o «li \ i-enlini. 
A polemizzare con il pre-iilente ilei 
PIÙ sono - o p r a m m o i socialisti ed i 
socialdemocratici. K—i respinzono, con 
toni «liver-i. la terapia-\ den t in i ; non 
ilicono parola peri» -lilla diasnosi- \ i-
j-.!itini. !•" questo che più impres-iona 
nel «piadro degli echi -u-ciiati dall 'ul­
tima sortita del leader repubblicano. 
Kgli ha espresso giudizi eccezionalmen­
te se\er i , dicendo in so-tanza che non 
e-iMc un governo desino di que-u» no­
me ma solo un assemblaggio «li forze 
«liverse che mirano alla saUa^uanlia 
del proprio tornaconto, che la ri-po-la 
al terrorismo è -tata segnata dai cedi­
menti . e che una politica economica 
unitaria non c'è. Kbbene. ne--una f«»rza 
di governo — neppure la Democrazia 
cristiana — «e l'è -enfila di ri-pondere 
a Visentini che questa anali-i non è 
esalta e che le critiche ri\«>lte al go-
\ e rno e alla mazsinranza. della «pi.de 
il PRI fa parte, sono inforniate. Anche 
questo è un -esno «lei male--ere che 
colpisce il qiiadrìparlilo: non e-i-Mc un 
imlirizzo. un asse politico, intorno al 
quale le varie forze governative e i rico­
noscono con -icurezza. L'unico elemento 
di unità e dato dalla difesa dell 'e-iMente. 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

dove nessuno poteva far ridere 
A B B I A M O ;-";;-.>«•- c*c-
* ditto .. //•• non io--,-' r 
cito par'.irc o -cT'ice < nn 
disinvolta leo^erezza dcl-
'.a pena di «tinte e eie 
to^-e n'.fMi-i'bilc oppoTii-i 
o sostenerne Vi-itroduziO-
\ r con arao".enti carnei 
di m'ioicrci al n'o o an­
che soltanto di procurarci 
un'ombra di buon umore. 
Ma e riuscito a questa im­
presa (involontariamente, 
ne siamo certi) Domenico 
Bartoli, che sabato ha 
scritto sul G iorna le di 
Montanelli un articolo di 
fondo dedicalo alla pena 
capitale. Benché egli vi si 
dichiari «di massi; ta* 
contrarto, si sente lontano 
un migbo che la considera 
tn cuor suo con favore 
(naturalmente nel caso 
dei crimini più gran e fe­
roci i r che limai dal rite-
nrrr eli* la pena di iror-
/r' in noni caso non ci 
i uo'r. tinriuìi pensa che. 
quando ci vuole ci vuole 
e no\ come r aia accadu­
to con nitri, rispettiamo 
questa sua posizione 

La quale, però, n un cer-

tn punto trascina Dome­
nico Bartoh nei ridicelo 
'torse sarebbe meglio dire 
nel grottesco/ di una pro­
posizione francamente est-
'aiante Dopo avere riba­
dito che la pena capitale 
dovrebbe essere commina 
ta soltanto in casi eccezio 
noli, lo scrittore del «Gè 
male « cosi proseoue: « Ag 
giungo che a titolo spe­
rimentale e per un certo 
periodo, si potrebbe pre 
vedere di infliggere la pe­
na di morte ai rapitori 
che all'atto del sequestro, 
o dopo, uccidono l'ostag­
gio ». Cosi se Bartoh fos­
se ascoltato e se questa 
massima pena valesse co­
me deterrente (ciò che lo 
stesso Bartoh esclude) a-
iremmo degli assassini fe­
roci si ma attentissimi al­
le scadenze: la pena ca­
rpitale, « introdotta a tito­
lo sperimentale e. per un 
certo periodo », scade po­
niamo mercoledì Sor, po­
tresti tu Domenico, am­
mazzare giovedì? Che ni 
sogno e'»* di tutta questa 
fretta7 Coù avremmo dei 

mercoledì -ovrastati da 
una immensa pace e dei 
giovedì grondanti di san 
gue. affollati di delitti eru 
delissimi e poiché il nno 
io giorno comincia all'ut 
timo tocco di tnezzanc-t 
te del giorno precedente. 
un orologio che, come si 
u--a dire. « spacca il mmu 
ÌO " pOtTenr>e sembrarci 
una terribile minaccia 

Domenico Bartoh è una 
persona serta, alla quale 
pensiamo che siano venu­
te in mente molte cose, 
nella vita, tranne una: fa 
re dell'umorismo, promuo­
vere dell'allegria, semina­
re della giocondità. Cosi 
succede talvolta ai seriosi. 
ai gravi, ai posati e se 
sentite una risata a un fu 
nerale, state sicuri che vie 
ne da uno che non si e 
mai permesso di sorridere 

Perdoniamo cordialmente 
a Bartoh questa sua crisi 
di leggerezza. Certo sareb 
he siato meglio se da pio 
vane fosse andato qualche. 
mlta ni veglione. 

Fortebracclo 

della democrazia e supera­
mento della pariteticità nel 
sindacato. 

Anzitutto il terremoto, ha 
detto. Le nuove scosse di 
ieri e di avant'ieri, hanno 
dolorosamente richiamato !a 
attenzione di tutti sul fatto 
che il dramma che stanno 
vivendo le popolazioni di 
Napoli, della Campania e 
della Basilicata, continua e 
si aggrava. Centinaia di mi­
gliaia di persone vivono in 
condizioni al limite della 
sopportabilità, in ricoveri 
di fortuna, nel freddo e nel 
maltempo, con famiglie scon­
volte. con attività produtti­
ve e scolastiche ridotte al 
minimo e con l'angoscia di 
nuove scosse e di nuovi 
crolli. 

Berlinguer ha rivolto un 
appello al sentimento nazio­
nale, soprattutto delle popo­
lazioni del Centro e del Nord 
(e alle amministrazioni lo­
cali e regionali, ai sindacati, 
a tutte le associazioni di ca­
tegoria. ai partiti demoo-a-
ticiì perchè programmino 
iniziative, attività concrete. 
sia per fare fronte ai biso­
gni immediati, sia in rap­
porto ai problemi della rico­
struzione, che è urgente che 
cominci subito ma che dure­
rà. !o sappiamo, anni. 

Si deve a ogni costo evi­
tare — ha affermato Berlin­
guer con energia — che i 
mezzi e le risorse finanzia­
rie, ordinari e straordinari, 
che dovranno essere stanzia­
ti e impiegati dallo Stato. 
dagli organismi del potere 
locale e richiesti ai cittadini, 
vadano dispersi, o peggio 
sperperati , o peggio ancora 
finiscano per impinguare 1 
canali della speculazione, de­
gli affarismi, delle clientele. 
Tutte le risorse devono ser­
vire a una ricostruzione che 
cancelli le vecchie storture 
della vita economica e pub­
blica, per avviare uno svi­
luppo nuovo più solido, più 
sano, veramente democrati­
co. non gestito dai notabili 
di questo o di quel partito. 
Questa deve poi essere anche 
l'occasione per dare un col­
po alle mafie e alle ca­
morre. 

Una simile impresa ri­
chiede la mobilitazione, il 
controllo, l'iniziativa delle 
popolazioni meridionali, ma 
richiede anche il controllo 
e l'iniziativa di tutto il po­
polo italiano. Berlinguer ha 
indicato nello sviluppo dei 
gemellaggi una via sulla 
quale insistere perchè que­
sta è stata una esperienza 
originale e positiva che. nel 
rapporto diretto che instau­
ra con i singoli paesi colpi­
ti. consente maggiore inizia­
tiva. efficienza e razionalità 
negli interventi e maggiori 
controlli. 

L'altra questione « pres­
sante » indicata dal Segre­
tario del PCI, è il terrori­
smo. E' una questione, ' an­
che questa, che va mante­
nuta in primo piano per­
chè. nonostante i colpi, le 
organizzazioni terroristiche 
continuano ad agire: sia 
con nuove imprese crimina­
li (come di recente a Pado­
va^. sia cercando di influi­
re sempre più direttamente 
sulle forze politiche e sul 
governo, come si è visto nel 
« caso D'Crso >. nel corso 
del quale sono emersi pre­
occupanti segni di cedimen­
to e di intrigo. Nnj comuni­
sti ci siamo opposti ancora 
una volta a ogni compro­
missione. a osni ricatto dei 
terroristi, e con noi si è op­
posta la grande maggiovan-
za della stampa e dell'opi­
nione democratica: cosi con­
tinueremmo a fare in analo­
ghe circostanze 

I più irriducibili avversa­
ri del terrorismo, dice anco­
ra Berlinguer, siamo noi: 
sia per ragion» di principio 

u. b. 
(Segue in ultima pagina) 

La politica del governo vuole attingere sempre più dai redditi di lavoro 

UN FISCO A SENSO U 
Nel 1980 il prelievo 
sulle buste paga 
è aumentato del 45% 

ROMA — // governo confer 
ma che non intende rivedere 
il meccanismo dell'imposta 
sulle buste paga, in modo da 
tener conto dell'inflazione, ed 
oggi partono i primi scioperi 
generali regionali. Da due an­
ni la Federazione sindacale 
porta avanti una « vertenza 
fisco » che si propone di da­
re una base più equa al pre­
lievo. Lo ha fatto con mo­
derazione, accettando 'accor­
di parziali, fornendo anche 
appoggio al ministro delle Fi­
nanze per talune iniziative di 
ammodernamento dell'ammi­
nistrazione. tenendo conto dei 
« tempi » di una difficile tra­
sformazione. Segli ultimi sei 
mesi, tuttavia, il governo è 
uscito dal terreno del con­
fronto ponendo apertamente 
il prelievo fiscale sui redditi 
di lavoro al centro di una ma­
novra che ha come obiettivo 
la riduzione di tutti i livelli 
di attività economica in no 
me della « lotta all'inflazio­
ne ». 

A settembre il ministro del­
le fidanze Re viglio era co­
stretto a riconoscere che il 
prelievo sulle buste paga au­
mentava con l'inflazione, au­
tomaticamente. contro ogni 
lenge e nqni criterio di giu­
stizia. Dal 1. gennaio 19S1, 

dunque, si doveva fare una 
? correzione » per evitare di 
portar via iniquamente altri 
2.S00 miliardi dalle tasche 
della massa meno retribuita 
dei lavoratori. La « correzio­
ne J> non divenne mai legge. 
Mentre il governo rinnegava 
l'impegno, il carico fiscale 
veniva ulteriormente sposta­
to sui lavoratori. Il governo 
decideva, ad esempio, senza 
spiegarne nemmeno t motivi. 
di togliere ogni imposta siti 
redditi degli investitori in ob­
bligazioni, da chiunque emes­
se, durante il 1981. Si tratta 
di un regalo che ammonterà 
a migliaia di miliardi. 

In dicembre la svolta con­
tro i lavoratori è diventata 
completa. Da una relazione 
interna del ministero, tenuta 
nascosta anche al Parlameli 
lo, il 10 dicembre già risul­
tava che il prelievo sulle bu­
ste paga era aumentato del 
45 per cento nel corso del 
solo anno 1980. L'imposta sui 
consumi, pagata anch'essa in 
gran r T i e dai lavoratori, era 
aumentata di poco meno. Sei 
complesso il prelievo fiscale 
del 19S0 è salito a 76 mila 
miliardi di lire con un incre 
mento del 36 per cento. Il 
ministro delle Finanze dice 
di avere recuperato una fet­

ta di evasioni. Sta di fatto 
che VIVA non viene pagata, 
tuttora, nella misura del 45-
50 per cento. Per far salire 
U prelievo dell'IVA il gover­
no ita deciso — contro ogni 
logica e nonostante l'opposi 
rione parlamentare — di au­
mentare le aliquote a partire 
dal 1. gennaio. Sei 1981 sa­
ranno incassati fra 2.500 e 
3.000 miliardi di IVA in più 
ma non dagli evasori ben­
sì sempre dai soliti contri­
buenti. 

Il progressivo prelievo dì 
imposte sui redditi popolari. 
a partire dall'estate, coinci­
de con ta recessione dell'eco­
nomia italiana. Dall'autunno 
la produzione industriale è 
diminuita in assoluto. I lavo­
ratori pagano più imposte e. 
come corrispettivo, aumenta­
no gli invìi in cassa integra­
zione e le lettere di licenzia­
mento. Vi è uva riduzione 
del potere d'acquisto per una 
parte di lavoratori, un con­
tenimento per altri, ma vi è 
anche una penalizzazione del­
l'attività produttiva conse­
guente al fatto che sulla bu­
sta paga — quindi sull'im-

Renzo Stefanelli 
(Segue in ultima) 

Oggi scioperi 
generali in 
Emilia e Veneto 

Parte oggi, con II Veneto e con l'Emilia, Il programma di scio-
peri funerali articolati per regioni deciso dalla Federazione 
Sindacale Unitaria. L'improvvisa stretta creditizia decisa dal 
ministro Andreatta con le pesanti minacce sull'occupazione e 
lo sviluppo produttivo; il deludente incontro con il governo 
sul tema dell'addizionale sul reddito per la ricostruzione delle 
regioni terremotate e la revisione delle aliquote fiscali; la 
drammaticità della situazione in cui versano alcuni grandi 
gruppi (a partire dalla Montedison che ancora non desiste 
dalla richiesta di migliaia di licenziamenti): sono queste le 
ragioni che hanno indotto il sindacato unitario a chiamare 
ali? lotta tutti i lavoratori italiani. Oggi a Venezia, dove avrà 
luogo la principale manifestazione veneta, parlerà in piaz­
za San Marco il segretario della CGIL Luciano Lama. A Bo­
logna, dove si svolgeranno tre cortei (manifestazioni sono in 
programma in tutte e otto le province emiliane) parlerà Ser­
gio Garavini. Mercoledì gli scioperi generali in Toscana e in 
Liguria, il 20 in Lombardia e nel Lazio, il 25 nelle Puglie, il 
26 in Piemonte, il 27 in Calabria. A PAGINA 6 

E intanto tagliano 
gli investimenti 
degli enti locali 
Qti.nulo il ministro Andreatta ha deciso la «trella creditizia 

a\eii(ln rome ob ie t tno «piello di bloccare o quanto meno com­
primere ?li in\ e s imen t i , sperando cosi di fare fronte alla crisi 
determinata dal rialzo del rlollaro, ho pen*ato per un attimo che 
ai provvedimenti di restrizione nel campo delle attività e «ÌPÌ 
consumi privati egli avrebbe pre\i?to di far seguire prov­

vedimenti che consentissero 
almeno una certa ela-ticttà ne-

ANCHE IERI SCOSSE IN CAMPANIA 

Dopo sedici nuove scosse di lieve entità ieri pomeriggio in 
Campania la terra ha tremato ancora: alle 16.10 c'è stata una 
scossa che a Napoli ha raggiunto il quarto grado della scala 
Mercalli. il sesto nell'epicentro. Ad Avellino, la gente si è 
riversata in strada e vi è rimasta per molte ora poiché si era 
sparsa la voce che una nuova forte scossa si sarebbe avuta 
nelle ore immediatamente successive. La situazione dei sen­
zatetto, specialmente a Napoli, diventa sempre più dramma­
tica. Altre decine di case sono rimaste lesionate e quindi I 
120.000 senza casa sembrano destinati ad aumentare. I terre­

motati ieri si sono riversati nelle strade gridando a gran 
voce di volere un tetto sicuro. Vi sono stati blocchi stradali, 
ma tutto si è svolto senza incidenti. Il provveditorato alle 
opere pubbliche, però, ha ritirato i propri tecnici coordina­
tori delle squadre che finora hanno effettuato le perizie. 
Per risolvere In parte la situazione, in attesa dei prefabbri­
cati. il Comune chiederà al commissario straordinario la re­
quisizione di altri alloggi sulla fascia costiera. Nella foto: 
la protesta dei senzatetto. A PAGINA 4 

Poggioreale: comanda sempre la camorra 
Uccidono, torturano. Si sta in 18 per cella 
Anche il terremoto diventa occasione per scatenare i killers - Orrìbili sevizie 
alle ultime tre vittime - Armi e droga - Il penitenziario più affollato d'Europa 

Dalla nosfr;: redazione 
NAPOLI — ^ Perche meravi 
n l i / i r c i * #1»** n » T i t r n * i t i f r / ì flw 

tutto. Anche le armi, e non 
solo quelle. Ogni giorno e 
un eia vai continuo: nono­
stante i nostri sforzi non riu­
sciamo a controllare per bene 
né i lisitatoìi né i pacchi-
dono. Ixi colpa è del sovraf­
follamento >. 

Lo viccdirettrice del car­
cere di Poggioreale. Enrica 
Saputo, m tre anni e mezzo 
di permanenza a Sapoli. ne. 
ha viste di tutti i colori. Alla 
dimanda sui perché di tan­
ta violenza nel carcere, al­
larga le braccia senza rispon­
dere. Sabato sera, subito do 
pn la violenta scossa di ter­
remoto. tra i detenuti ammas­
sati nel cortile, lasciati liberi 
per motivi di sicurezza, si 

* tono ai'ute teene di una fé-
! rocta inaudita. Una « notte di 
J S. Valentino » — era infatti 

il 14 febbraio — durante la 
quale ire detenuti (Ciro Ba-
lisciano. Vincenzo Piacente e 
Ar>timo Mangiapili) sono stati 
assassinati a coltellate. Due 
hanno anche subito sevizie 
crudeli: Mangiapili è stato 
violentato cól manico di una 
scopa; Balisciano è stato ad­
dirittura torturato col fuoco 
e ;v)i gli hanno schiacciato 
la testa in una cancellata. 

* E' stata l'esplosione di 
una violenza bestiale. Una 
cosa tremenda > commenta la 
dottoressa Saputo. Ma quel 
che lascia più sconcertati è 
che. c'è la consapevolezza 
che episodi del genere non 
sono né i primi r.é tantomenn 
saranno gli ultimi. Altri tre 
detenuti vennero assassinati 

la sera del terremoto del 23 
novembre. F. se. malaugurata­
mente. nei prossimi giorni 
si dovesse registrare uno nuo­
va scossa? « Abbiamo chie­
sto al ministero di trasferire 
almeno 2-300 detenuti — dice 
la vicedireitrice —. Attual­
mente ce ne sono 1.4G0. mentre 
il carcere no può ospitare no­
vecento ,il massimo ». 

Costruito agli inìzi del seco­
lo. Poggioreale è oggi il più 
grosso carcere d'Europa. Da 
almeno veni'anni è al centro 
dei più sanguinosi episodi di 
cronaca nera. Ixi camorra, 
vecchia o nuova che sia, vi 
regna incontrastata Raffae­
le Cutolo, ritenuto il capo r 
J'« ideologo * della « nuova 
camorra organizzata >. vi ha 
soggiornalo fino a i>oche ore 
prima del massacro di saba­
to. circondato dal massimo 

rispetto e ammirazione Poi. 
scortato da uri nugolo di ca­
rabinieri. è stato trasferito al­
trove. in quanto la sua con­
danna è divenuta definitiva. 
Poggioreale infatti è una ca­
sa circondariale, riservata 
dunque ai detenuti in attesa 
di giudizio. Ma tutti sanno 
a Sapoli che la sua vera fun­
zione è quella di e università 
delta malavita >. 

In una soffocante promi­
scuità vi; ono delinquenti in­
calliti e rr.gr.zzi alla prima 
esperienza. Ammassati finan­
che m diciatto nella stessa 
cella i < guaglioni > devono 
sottostare ai più anziani. « La 
violenze sessuale: è una real­
tà anche questa », sostiene la 
vicedirettnee. Come è una 

Luigi Vicinanza 
(Segue in ultima pagina) 

gli investimenti pubblici e 
quindi nei consumi cosiddetti 
sociali. 

Ho pensato e sperato che vi 
sarebbe stata qualche decisio­
ne per favorire, per esempio, 
la spe^a «lei Comuni . Inten­
do riferirmi alla spesa per 
opere pubbliche e «li utilità 
sociale, che a rpieste sono in­
teressate. come è noto, le am­
ministrazioni locali. Ed atten­
d e r perciò che al Senato, do­
ve si sta discutendo «Ielle ri­
sorge «lesinale ai:li enti lo­
cali per il 1°81. il ministro 
M p ronunc ia le in tale senso. 
Ma riconosco ohe si è trat­
talo di una povera illusione. 

I.a \eri là infatti è che il 
soverno vuole compier*» una 
scelta deflattiva in timi i cam­
pi, in quello privato come in 
quello pubblico: una stretta 
generale. La co*a è grave. Le 
conseguenze saranno pesanti . 
e soprattutto per le condizio­
ni «li Mia delle popolazioni 
più bi-oznose. Alle difficoltà 
che derivino dalla crisi d i 
alcuni -cttori industriali tra 
i più rileganti e che signifi­
cano. in coucrelo. minore oc­
cupazione e minore reddito 
per nia>>e molto \aM*» «li la­
voratori. M aggiungeranno le 
difficoltà che derivano dalla 
cri-i della finanza locale. 

In effetti con il decreto che 
il g o \ e m o ha predisporlo (un 
ennesimo «lecreto annuale an­
ziché una legge pluriennale 
di riforma) i Comuni italiani 
vedrebbero ridursi non solo 
le loro indispensabili funzio­
ni di programmazione e di in­
vertimenti plur iennal i : vedreb­
bero ridur-i le loro s l e»^ ca­
pacità immediate di spe-a nel 
1°31. per un insieme «li cir­
ca il l l - I i p*»r r rn fc . Ala poi-

i che le ipe-e fi--f dei Comuni 
I non po-iono diminuire , anzi 
j aumentano. ^ non altro per 
! il ere-cere dell ' inflazione, le 
j riduzioni della loro po—ihi-
j lità di intervento saranno mol-
j Jo più forti. ÌJC spo*« fi*-e 

Cpielle desìi st ipendi, dell" 
elettricità, del gasolio, e co*ì 
via) *alcono; calano le *pe*e 
d ie non -ono fi*re. Diminui­
rà ro*ì l'attività sociale. Ale­
no *pe-e |»or z!i anziani, me­
no -|>e-e per l 'infanzia. N«»n 

• si potranno faro interventi per 
I difemhre l 'ambiente. Non si 
j potranno compiere nuove ope-
• re pubbliche, ne misliorare i 

servizi >ocia!i. Come affron­
tare i problemi dcammalici 
«Iella ca-a. della -abile, dei 
Ira-porti. dell ' i - tnizione? O 
quelli della «Irosa? ?i e-a-pe-
reranno i malcontenti, le de­
lusioni. la -fiducia. Si com­
prometterà l 'azione coracsio-
*a eia in'rapres.i per ri-.in.iro 
la vita delle metropoli, di u n ­
to città. \ o n <Ì contribuirà 
certo a «veliere le radici e le 
diramazioni del terrori-mo. 

Voglio preci-are che il de-
cret,» restrittivo del coverno. 
essmdo entrato immediata­
mente in funzione, in qu in to 
decreto, ba ciì bloccalo inve­
stimenti ed ha formalo can-

Armando Cossutta 
(Segue in u!t;,.ia pdyina) 
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